ADORAZIONE EUCARISTICA
G. In questo momento di silenzio e riflessione, nell’oscurità della notte, abbiamo la possibilità di scrutare il nostro cuore e la nostra mente e così conoscere più profondamente noi stessi. Molti sono i desideri, molte le paure, molte le ferite che portiamo dentro di noi, le gioie e le delusioni, i sogni e le realtà che in questi anni hanno segnato la nostra vita. Spesso rincorriamo una felicità solo apparente, una felicità che alla fine scopriamo non appagante, una felicità che ancor prima di essere raggiunta molte volte svanisce nel nulla. Andiamo alla ricerca di una felicità che possa guarire, sanare e far scomparire tutte quelle ferite che sono nel nostro cuore, eppure per quante volte ci sembrava di aver raggiunto la felicità, quelle ferite sono rimaste sempre vive, non si sono sanate. La ricerca della felicità non è cosa semplice! Richiede sacrificio, impegno… Ci affanniamo continuamente nel rincorrere i sogni della vita, impieghiamo tutto noi stessi in questa ricerca, siamo disposti a sacrificare tempo, amici, affetti…eppure…non siamo mai pienamente felici. Ecco perché questa sera vogliamo andare alla ricerca della vera Felicità! Una felicità che è capace di sanare e guarire le ferite profonde del nostro cuore, di saziare ogni nostro desiderio, di riempire ogni parte di noi… Apriamoci dunque ad accogliere Dio in mezzo a noi, accogliere l’Amore.
ESPOSIZIONE EUCARISTICA

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento il santissimo e divinissimo sacramento. Gloria
G. Invochiamo in mezzo a noi lo Spirito Santo:

Canto. Manda il Tuo Spirito,
Manda il Tuo Spirito,
Manda il Tuo Spirito, Signore su di noi.
Tutti. Spirito Santo, noi vogliamo parlare con te e invocarti, anche se facciamo fatica a capire chi sei e a riconoscerti. Noi crediamo che ci sei vicino e ci vuoi bene, perché Gesù stesso ti ha mandato a noi per farci conoscere e capire le sue parole. Ti chiediamo di offrirci i tuoi santi doni per arricchire la nostra vita quotidiana.
Breve momento di silenzio
Dal salmo 139 (a cori alterni)
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

Tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

Intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.

La mia parola non è ancora sulla lingua

ed ecco, Signore, già la conosci tutta.

Meravigliosa per me la tua conoscenza,

troppo alta, per me inaccessibile. - 

Dove andare lontano dal tuo spirito?

Dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei;

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora

per abitare all'estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra.

Io ti rendo grazie:

hai fatto di me una meraviglia stupenda;

meravigliose sono le tue opere,

le riconosce pienamente l'anima mia.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri,

quanto grande il loro numero, o Dio!

Se volessi contarli, sono più della sabbia. Gloria…
L1: Dalla prima lettera di Pietro 1, 6-9

6Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po' di tempo, afflitti da varie prove, 7affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco - torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. 8Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, 9mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.
Risonanze del Salmo e della lettura

Momento di silenzio e riflessione

Spunti per la riflessione…

“La fonte della gioia cristiana è questa certezza di essere amati da Dio, di essere amati in maniera personale dal nostro creatore…con un amore pieno di passione e di fedeltà; con un amore che è più grande della nostra infedeltà e del nostro peccato, con un amore che perdona” Benedetto XVI

Dio ti parla…lasciati provocare

Riesci a percepire la mia presenza nell’Eucarestia? Che posto occupo nella tua vita? Ti chiedi mai se le azioni che compi possano farmi piacere?
Segno:
Al momento stabilito mentre in sottofondo c’è un brano musicale tranquillo ciascuno ha un lumino in mano spento. Quando si sentirà pronto si alzerà dal suo posto e andrà ad accenderlo e a lasciarlo ai piedi dell’Altare come segno della sua disponibilità ad aprire il proprio Cuore e lasciarlo illuminare da Dio.
Tutti. (da leggere lentamente)
Signore dove sei?
Tu parli ed io non sento,
Cammini con me e non ti vedo,
Ti cerco ovunque,
ma tu, Signore, dove sei?
Spiegami il perché dei miei giorni bui,
insegnami a vederti nelle nuvole
che coprono il cielo al primo mattino,
nella fatica del mio lavoro quotidiano,
nel volto dell’amico in difficoltà
e che mi chiede aiuto ed io non glielo so dare 
come tu vorresti.
Donami il sorriso anche quando
Ti sento lontano 
e nulla sembra avere uno scopo senza di te,
insegnami a mettermi in ginocchio
per chiederti aiuto 
cancellando la presunzione di farcela da solo,
insegnami ad ascoltare la tua voce.
Dove sei, Signore?
Ho bisogno di te.

